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INFORTUNIO

Paura per un operaio in una cava
Rimane con il braccio incastrato

M O R D A N O . Paura in
una cava di Mordano,
ieri mattina intorno alle
11, quando un operaio è
rimasto incastrato con
un braccio nel nastro
trasportatore dell’a r g i l-
la.

Mentre lavorava pro-
prio alla macchina che
serve per trasportare
l'argilla estratta dal ter-
reno della ex cava Bru-
nori nella frazione mor-
danese di di Bubano (o-
ra Berger) in via Lume,
un uomo di 53 anni si è
procurato una brutta fe-
rita con frattura esposta
al braccio, ma inizial-
mente si era temuto an-
che di peggio. Il malca-
pitato è un operaio di 53
anni originario di Avel-
lino e residente a Imola.
L'uomo è stato soccorso
dai suoi colleghi che
hanno subito chiamato
il 118 e i vigili del fuoco e
ne ll ’attesa dei soccorsi
sono stati loro stessi a
bloccare il macchinario
e a tagliare o pezzi di
metallo che lo avevano
intrappolato con l’aiuto
della fiamma ossidrica e
quindi a liberarlo anco-
ra prima dell’arrivo dei
vigili del fuoco.

I medici, sul posto è at-
terrato anche l’e l is o c-
corso arrivato da Bolo-
gna, hanno accertato u-
na frattura esposta al
braccio e lo hanno tra-
sportato in codice di me-
dia gravita'' al pronto
soccorso dell'ospedale
Maggiore di Bologna.
Resta ora da accertare,

da parte della Medicina
del lavoro di Imola, la
dinamica esatta dell’a c-

caduto, le cause e le e-
ventuali responsabilità.
Certo è che la prontezza

dei colleghi di lavoro del
53enne hanno fatto sì
che per lui le cose siano

andate meno peggio di
quanto era parso ini-
zialmente.

Dalla morsa del nastro trasportatore per l’argilla lo hanno liberato con la fiamma ossidrica
i suoi colleghi di lavoro evitando conseguenze ancora peggiori per lui

La Bocconi studia Tazzari
L’auto elettrica imolese in uno studio dell’università milanese

IMOLA. Tra i quaranta
giovani imprenditori scel-
ti da Marina Puricelli, do-
cente di management e
tecnologia all'Università
Bocconi di Milano, per
raccontare la geografia
della giovane Italia im-
prenditoriale ci sarà an-
che l'imolese Erik Tazzari
(insieme a lei nella Foto
M o n ti ), amministratore
del gruppo omonimo e ani-

ma del progetto "Zero elec-
tro car". La professoressa
Puricelli sta percorrendo
l'Italia alla ricerca di gio-
vani imprenditori per a-
scoltare le loro storie e os-
servare le loro aziende. Il
risultato di questo viaggio
sarà un libro che raccon-
terà la ricerca e lo studio
dell'Italia dell'oggi che
guarda il domani. «Nono-
stante la situazione attua-

le - racconta Marina Puri-
celli -, sto incontrando una
realtà vitale e propositiva,
un'Italia fatta di belle real-
tà». «Siamo orgogliosi che
un giovane della nostra
comunità sia stato accre-
ditato fra i protagonisti di
un lavoro così importan-
te» ha detto Amilcare Ren-
zi, segretario di Confarti-
gianato Assimprese Bolo-
gna Metropolitana.

Bomba inesplosa in via Bicocchino
Un pezzo di bomba d’aereo rinvenuto ieri mattina da un agricoltore

IMOLA. Un agricoltore
imolese al lavoro sui fossi che
circondano il suo podere con
un escavatore si è imbattuto
in un vecchio ordigno bellico
inesploso.

Il pezzo metallico che quasi
affiorava dal terreno, proprio
ai margini del campo, era la
parte di una bomba di aereo
della seconda guerra
mondiale lungo 35 centimetri
e di 90 millimetri di diametro.

Una parte di un ordigno più
grande, comunque contenente
ancora polvere esplosiva e con
la spoletta ancora attivabile.

Secondo gli artificieri
intervenuti sul posto assieme

alla polizia di Imola che ha
seguito le operazioni di
recupero e brillamento, si
tratta di un ordigno che
veniva utilizzato
specificatamente per
bombardare le linee
ferroviarie e pare proprio che
in quella zona, in via vi
Bicocchino, fossero presenti
all’epoca del secondo conflitto
delle rotaie.

L’ordigno, una volta
dissepolto e prelevato, è stato
fatto brillare in zona, vista la
non grande quantità di
esplosivo contenuto in esso,
comunque ancora
potenzialmente pericoloso.

Dibattito nel Pd

Il sindaco Manca
sostiene

il Merola bis
BOL OGNA . Il dibattito

nel Pd sul secondo manda-
to del sindaco bolognese
Virginio Merola «è' natu-
rale che ci sia. Ma il par-
tito non deve indebolire il
lavoro del sindaco». Un o-
perato che per il primo cit-
tadino di Imola e vicesin-
daco metropolitano, Da-
niele Manca, è stato «posi-
tivo: ne sono certo». Dopo
l'affondo del parlamentare
Andrea De Maria e giorni
sulla graticola, arriva a so-
stegno di Merola il soccor-
so del sindaco imolese, che
prova a mettere il suo peso
politico per rilanciare il
bis del collega di Bologna.
Merola eè stato all'altezza
in questo mandato? «Io
considero che le cose dette
e fatte qui lo dimostrino da
sole - risponde Manca - non
credo che Merola abbia bi-
sogno di ultras». E aggiun-
ge: «Il sindaco in carica sta
lavorando per esercitare
al meglio il ruolo di Bolo-
gna, non solo in Emilia Ro-
magna ma anche in Italia,
che eè la cifra fondamen-
tale del suo mandato». Se-
condo Manca, eè «legitti-
mo per ogni partito fare il
proprio dibattito». E sul
secondo mandato di Mero-
la, «il Pd farà le sue rifles-
sioni, com’eè giusto che
sia». Ma, avverte, «credo
sia molto più utile sugge-
rire e dare indicazioni pro-
grammatiche, piuttosto
che indebolire il lavoro dei
sindaci e amministratori
locali. Bisogna tenere in-
sieme le due cose». Il sin-
daco di Imola si augura
dunque che il dibattito in-
terno al Pd «sia di impulso
programmatico più che di
lacerazione del lavoro fat-
to».

Vigili del fuoco e soccorsi medici sul luogo dell’incidente ai piedi della grande macchina con il nastro trasportatore
dell’argilla dove l’uomo è rimasto impigliato con un braccio (foto Monti)


